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Una mostra in Santa Maria in Braida 
IL SETTECENTO a Cuggiono 
Dal barocco al neoclassico. 
 
Dopo gli approfondimenti degli scorsi anni sul Cinquecento e sul periodo di 
passaggio tra XIX e XX secolo – con questa mostra organizzata dall’Ecoistituto 
della Valle del Ticino in collaborazione con parecchie Istituzioni e Associazioni 
locali , si vuole approfondire quello che è stato il Settecento per gli abitanti di 
Cuggiono e del contado: un secolo ricco di avvenimenti, di novità, di 
trasformazioni. 
Quel periodo, che la mostra affronta in senso estensivo, partendo dalla fine del 
seicento ai primi decenni dell’ottocento, ha in questo paese una caratteristica 
particolare, che rappresenta forse l’aspetto più interessante da studiare e che 
contraddistingue Cuggiono rispetto ai paesi limitrofi. Cuggiono per una 
concomitanza di circostanze e per la presenza di un elevato numero di architetti, 
ingegneri e agrimensori originari del paese, sa cogliere la ventata di novità e, 
soprattutto, sa rivolgersi per i suoi più importanti interventi artistici e 
architettonici ai più quotati professionisti del momento.  
Era avvenuto già nel Seicento con l’imponente Villa Clerici di Castelletto, con la 
nuova basilica di San Giorgio commissionata al più noto progettista dell’epoca, 
l’architetto Francesco Maria Richini, con le pale d’altare a pittori del calibro di 
Carlo Francesco Nuvolone e Pietro Gilardi, agli arredi lignei di Carlo Garavaglia, 
quelli più prettamente liturgici a noti argentieri lombardi, tra cui il celebre 
Giuseppe Bini di Milano autore della Madonnina del duomo, interpellato nel 1760 
per un ostensorio eucaristico e nel 1764 per l’urna di San Benedetto le cui reliquie 
furono donate al paese dal marchese Clerici, all’architetto Leopoldo Pollack per la 
costruzione del nuovo altare maggiore…  
Ma, dopo realizzazioni come la settecentesca chiesa di Santa Maria in Braida, che 
conserva ancora stilemi tardo barocchi pur se già accostati a qualche elemento più 
moderno, è forse durante il “capitolo” neoclassico che Cuggiono ha saputo dare il 
meglio di sé, affiancando alle committenze religiose anche importanti progetti 
architettonici di tipo civile - che portarono da subito in paese il vento delle novità 
e azioni di grande respiro come Villa Annoni, che vide protagonista in un primo 
momento Leopoldo Pollack, seguito poco dopo dal figlio Giuseppe e da Giuseppe 
Zanoja. 
La mostra verrà inaugurata domenica 22 dicembre alle 11. Si protrarrà fino 
all’Epifania e vedrà un interessante momento di approfondimento venerdì 3 
gennaio alle 21 con “Cuggiono. Cronache dal Settecento. Storie di architetti, 
pittori, ville, chiese, conti e contesse…”  tenuta dai curatori della mostra Paolo 
Mira e Donatella Tronelli. Il 6 gennaio alle 17, il concerto con il quartetto d’archi 
, Mica Mahler, chiuderà questo ciclo di iniziative. 
 
Il Settecento a Cuggiono. Dal barocco al neoclassico – Santa Maria in Braida – 
22 dicembre - 6 gennaio. Orari dalle 15 alle 18,30 - info 3483515371 
info@ecoistitutoticino.org  


